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Alla cortese attenzione del: 

Sindaco di Napoli, Dott. Gaetano Manfredi 
Sindaco di Pozzuoli, Dott. Luigi Manzoni 
Sindaco di Quarto, Dott. Antonio Sabino 

Vescovo di Napoli, S.E. Mons. Domenico Battaglia 
Vescovo di Pozzuoli, S.E. Mons. Carlo Villano 

 
Ai cittadini di Napoli, Pozzuoli e Quarto 

 

COMUNICATO DI AGESCI ZONA NAPOLI 
 
La presenza dello scoutismo a Napoli è costante da oltre cent’anni. In particolar modo la 
proposta scout dell’AGESCI coinvolge oggi 971 ragazzi e ragazze dagli 8 ai 20 anni, 
accompagnati nel loro percorso da più di 200 educatori volontari, distribuiti in 11 gruppi su tutto 
il territorio cittadino, coprendo quasi tutte le municipalità. La Zona Napoli, inoltre, include anche 
altri 2 gruppi, uno a Pozzuoli ed uno a Quarto.  
In forza di questa presenza costante, che vede i capi impegnati con ragazze e ragazzi di tutte 
le classi sociali e provenienze, per farli crescere in uno spirito di fraternità e impegno nel 
rispetto di valori quali la conoscenza della natura, il servizio al prossimo, il rispetto reciproco e 
l’essenzialità, non possiamo sottacere le difficoltà che i gruppi scout vivono per svolgere le loro 
attività in spazi adeguati in città. Ci riferiamo tanto agli spazi destinati alle sedi scout quanto 
agli spazi, soprattutto verdi, in cui i ragazzi e le ragazze possano giocare in libertà e sicurezza 
ed esprimere tutte le loro potenzialità.  
Solo in questo anno, almeno quattro gruppi scout del centro città, hanno avuto difficoltà nel 
proseguire le attività nei locali loro assegnati. Entro la fine dell’estate, due dei gruppi storici 
cittadini, il Napoli 2, che ha sede presso l’Istituto Pontano al Corso Vittorio Emanuele, ed il 
Napoli 6, che ha sede presso la Parrocchia di San Francesco al Vomero, dovranno lasciare 
gli spazi che da più di 50 anni sono stati loro affidati. Nello specifico, il gruppo Napoli 2 aveva 
in comodato d’uso quattro magazzini all’interno del cortile del palazzo Cariati, mentre il Napoli 
6 è ospitato in alcuni locali sottostanti l’ex convento dei frati francescani al Vomero. In questi 
spazi, da anni, i ragazzi e le ragazze scout crescono sperimentando la vita comunitaria, 
l’avventura, l’accoglienza e l’impegno verso la realtà che li circonda. Inoltre, anche il gruppo 
Napoli 13, nel centro storico, da oltre un anno vive una situazione di disagio negli spazi, che 
utilizzano da circa 10 anni, dichiarati non più idonei dalla Parrocchia e dalla sovrintendenza, 
mentre il gruppo Napoli 20 all’Arenaccia vivendo le proprie attività in una struttura parrocchiale 
all’interno di un condominio affronta delle difficoltà nello svolgimento delle attività con i ragazzi.   
Nel caso dei due gruppi che saranno costretti a lasciare gli spazi originariamente assegnati ci 
spiace evidenziare che le strutture in cui erano ospitati sono di proprietà di ordini religiosi. 
Ordini che hanno sostenuto, in origine e per buona parte della loro storia, la creazione di questi 
gruppi ritenendo la proposta educativa scout significativa per la loro missione apostolica ed 
offrendo anche il loro sostegno dal punto di vista spirituale. Tuttavia, negli ultimi anni, il loro 
supporto è venuto meno, dapprima sul versante spirituale ed ora anche nella disponibilità degli 
spazi. La richiesta di liberare gli spazi, in entrambi i casi, è stata motivata da una pur legittima 
difficoltà economica nella gestione degli immobili da parte dei proprietari, che hanno però 
ritenuto di poter rinunciare al sostegno alle attività giovanili nel tentativo di mettere a reddito i 
suddetti locali. Fortunatamente, di fronte all'impossibilità di proseguire le attività nelle loro sedi, 
i due gruppi scout hanno trovato ospitalità presso altre due parrocchie delle rispettive zone. 
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Ovviamente questo comporterà la necessità di trovare adeguato spazio per i materiali del 
gruppo e adeguare le esigenze ai nuovi locali.  
Nel prossimo futuro temiamo che anche altri gruppi possano trovarsi in situazioni simili e 
certamente la situazione del gruppo Napoli 13 genera qualche apprensione. Infatti, la 
Parrocchia di Santa Chiara che li ospita, fa parte del Fondo Edifici di Culto del Ministero 
dell’Interno che ha chiari intenti commerciali su tutta la struttura, nonostante la disponibilità e 
l’attenzione da parte del Parroco e della Fraternità Francescana che segue spiritualmente il 
Gruppo e ha messo a disposizione i locali.   
Ci preme anche evidenziare, in questo contesto, le difficoltà che tutti i gruppi scout hanno da 
sempre in città per trovare spazi verdi dove poter realizzare attività tipiche scout. Pensiamo 
alle situazioni veramente degradanti del Parco Virgiliano, del Parco dei Camaldoli, della villa 
comunale di Scampia e di altri parchi cittadini che o per incuria o per il prestigio degli stessi 
(vedi Real Bosco di Capodimonte) non consentono di essere sfruttati al meglio. Ad esempio, 
nel corso dell’ultimo anno il gruppo scout Napoli 14, che svolge attività presso la Rettoria dei 
Gesuiti a Scampia, ha giustamente lamentato la chiusura, per lavori, del Parco “Ciro Esposito”, 
area verde del territorio e luogo di aggregazione per la cittadinanza e per le associazioni del 
quartiere come la nostra. 
La nostra presa di posizione, comunque, non intende limitarsi ad una mera tutela e richiamo 
alle esigenze scout perché simili dinamiche si stanno verificando o si sono già verificate con 
altre associazioni di volontariato i cui spazi sono stati destinati ad altri usi, per lo più lucrativi. 
Tali scelte mettono a rischio le poche proposte educative presenti nel contesto cittadino, nel 
quale le istituzioni garantiscono scarse opportunità aggregative per i giovani. Siamo costretti 
anche ad evidenziare con rammarico che alcune componenti della Chiesa sembrano aver 
deciso di non investire più con coraggio nella loro missione sociale ed educativa.  
Ci auguriamo che in futuro ci sia maggiore attenzione verso le associazioni di volontariato che 
si dedicano all’educazione giovanile e che si trovino soluzioni concrete e durature affinché ai 
ragazzi e alle ragazze della nostra città vengano garantiti spazi adeguati dove poter crescere 
e svolgere attività. Inoltre, sulla scorta del Protocollo d’intesa firmato nel 2021 tra il Comune di 
Napoli, l’Agesci Zona Napoli e il CNGEI Napoli per l’accesso e l'utilizzo della Rete dei Centri 
Giovanili Comunali, ribadiamo la disponibilità della nostra Associazione a rivedere e rinnovare 
tali accordi per trovare soluzioni congeniali alla nostra azione educativa e per consentire ai 
nostri ragazzi di vivere le loro attività all’aperto sul territorio cittadino.  
 
Napoli, 3 luglio 2024 

I Responsabili di AGESCI Zona Napoli 
 

Cristiano Salvio   Claudia Alfiero 

 


